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Introduzione. Durante la campagna di vaccinazione contro il COVID-19, anche la popolazione

straniera non residente in Italia è stata inclusa nei piani di vaccinazione. Lo scopo era descrivere la
situazione vaccinale in questa popolazione e valutare la possibilità di stimarne la copertura vaccinale

contro il COVID-19.

Materiali e metodi I dati sono
stati ricavati dal Registro Nazionale
dei Vaccini (AVN) per la
popolazione straniera non
residente in Italia vaccinata con il
codice fiscale provvisorio, la
popolazione straniera
temporaneamente presente
vaccinata tramite il codice STP, i
cittadini dell’UE non iscritti al
sistema sanitario italiano
identificati tramite il codice ENI, e
la popolazione residente nata in
Italia e all’estero, entrambe
identificate tramite la Tessera
Europea di Assicurazione Malattia
(TEAM).

Risultati. Nel periodo dal 27 dicembre 2020 al 14 giugno 2023, gli stranieri non residenti in Italia

che hanno ricevuto la vaccinazione contro il COVID-19 rappresentavano solo lo 0,38% della
popolazione totale vaccinata e il 3,47% della popolazione straniera vaccinata. Le informazioni relative
alla “cittadinanza” non sono state sempre registrate nell’AVN.

Conclusioni. Le difficoltà nell’accesso alle vaccinazioni anti-COVID-19 per gli stranieri non residenti in
Italia hanno creato nuove opportunità, ma il processo richiede ulteriori sforzi per superare le sfide
organizzative, amministrative e di raccolta dati necessarie a garantire un accesso equo e universale
alle vaccinazioni per tutte le persone presenti sul territorio, indipendentemente dal loro status
giuridico o dal paese di origine. Lo studio ha inoltre evidenziato l’impossibilità di calcolare la
copertura vaccinale degli stranieri non residenti e la necessità di migliorare la raccolta delle variabili
già esistenti e di includere nei sistemi informativi quelle necessarie per valutare la salute dei
migranti.
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